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Si è svolto lo scorso 20 maggio 2015 a Roma, presso il Ministero della Salute, via 

Lungotevere Ripa 1, l’evento dal titolo: “Frailty Management and optimization through EIP-

AHA:  early diagnosis, screening and frailty management”, organizzato dai Reference site 

EIP-AHA italiani con il supporto del Progetto Mattone Internazionale. 

L’EIP-AHA, il partenariato europeo per l’innovazione e l’invecchiamento attivo e in buona 

salute (European Innovation Partnership on Active and Healty Ageing), promosso dalla 

Commissione Europea, è composto da gruppi di azione specifici, uno dei quali, l’A3, relativo 

alla prevenzione del declino funzionale e fragilità.  

L’effetto del progressivo invecchiamento della popolazione europea, infatti, è duplice: da un 

lato vi è il declino fisiologico, dall’altro l’individuo coinvolto sperimenta un decadimento 

cognitivo. 

In questo contesto l’evento, che ha visto la partecipazione dell'Istituto Superiore di Sanità, 

dei Reference Site delle Regioni Italiane e dell'Università di Graz – Austria, si è voluto 

sottolineare l’importanza di prevenzione, diagnosi e gestione della fragilità nell’ambito EIP-

AHA.  

Ha fatto gli onori di casa aprendo i lavori dell’evento il dott. Pasqualino Rossi, Direzione 

Generale dei Rapporti Europei e Internazionali, membro del Gruppo Tecnico del PMI, 



 

    

 
  

 

 

   

 

Ministero della salute, che ha introdotto il tema della fragilità e qual è la situazione a livello 

europeo. 

Successivamente la dott.ssa Mirca Barbolini, coordinatrice dei reference site italiani, ha 

presentato il progetto SUNFRAIL, finanziato dal 3° Programma Salute Pubblica, che ha come 

obiettivo quello di  condividere esperienze, buone pratiche e strumenti per l’individuazione 

e gestione della fragilità e multimorbidità. 

La dott.ssa Maddalena Illario, invece, dell’Ospedale universitario Federico II di Napoli, 

coordinatrice del gruppo di azione A3, ha introdotto la sua presentazione dal titolo: 

“Prevention of frailty and functional decline according to the vision of the A3 Action Group of 

EIP-AHA”.  Nel suo intervento la dott.ssa Illario ha illustrato come la fragilità e il declino 

funzionale, insieme a tutte le altre azioni specifiche, vengano attenzionati in maniera 

importante da EIP-AHA. 

Subito dopo, il dott. Nicola Ferrara, presidente della Società italiana di gerontologia e 

geriatria, ha presentato “From vulnerability to frailty: an integrated approach”: nello 

specifico ha illustrato la società che presiede, ha descritto la figura del ‘paziente fragile’ e ha 

sottolineato quali sono i fattori che influenzano lo sviluppo o il peggioramento della fragilità. 

E’ stata la volta, poi, dell’intervento della relatrice straniera presente in platea, Regina Roller 

– Wirnsberger, della Medical University di Graz, la quale, nel suo intervento dal titolo 

“Frailty syndrome in old age. From efficacy to effectiveness of interventions”, ha accennato 

brevemente quali sono gli aspetti sia positivi che negativi di una società che invecchia 

sempre di più. La seconda parte del suo intervento, invece, si è concentrata sulle 

conseguenze della fragilità.  

E’ toccato poi al dott. Alberto Perra, dell’Istituto Superiori di Sanità, intervenire. La sua 

relazione, intitolata “The Passi d’Argento (PDA) surveillance: potentiality for tackling frailty”, 

si è concentrata sul sistema di sorveglianza Passi d’Argento, sperimentazione di un modello 

di sorveglianza sulla qualità di vita e salute e sulla percezione dei servizi nella terza età, che 

ha permesso di identificare, tra gli ultra 64enni 4 sottogruppi: i) in buona salute e a basso 

rischio di malattia; ii) in buona salute ma a rischio di fragilità; iii) con segni di fragilità; e iv) 

disabili. 

Ha illustrato, in seguito, la sua relazione anche il Il dott. Marcello Maggio, Reference site per 

l’Emilia Romagna, dal titolo “The role of Hospital-Territory platform in the Assessment and 

treatment of Frailty: the Parma Experience”. 

Il dott. Ernesto Palummeri, Reference site per la Liguria, ha illustrato il suo discorso dal titolo 

“Measurement of frailty in community-dwelling elderly people in Genoa”. Si è concentrato 



 

    

 
  

 

 

   

 

sul progetto “Genoa FRAIL Project” che ha come obiettivo quello di descrivere alcune 

caratteristiche cliniche e socio-economiche della popolazione in relazione al distretto in cui 

vivono evidenziandone il collegamento con le condizioni di fragilità e pre-fragilità. 

La dott.ssa Valeria Romano, dell’Istituto per le Ricerche Economiche e Sociali  e Reference 

site per il Piemonte, ha illustrato, in primis, il ruolo dei reference site all’interno di EIP-AHA e, 

successivamente, quali sono le loro attività e quale portata hanno le loro azioni di 

coordinamento in tema di invecchiamento attivo e in salute e fragilità.  

Infine, la relazione della dott.ssa Paola Bertone, dell’ASL di Biella, dal titolo “Dimensions of 

frailty-cognitive capability. The experience of the Alzheimer network in Biella-Piemonte”, ha 

messo in luce i risultati positivi dell’approccio del “Centro della memoria” di Biella che ha 

come obiettivo prendere in carico la famiglia del malato, guidarla nella rete dei servizi e dare 

vita ad una vera alleanza terapeutica: dalla diagnosi, alla cura, alla gestione condivisa delle 

scelte migliori per il malato e per chi lo accudisce. 
 

 


